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Come possiamo definire l'estetica 
dentale?
L’estetica dentale si può definire 

con tre termini: “armonia - integrazio-
ne - interazione". Essi comprendono la 
capacità che qualsiasi restauro protesico 
dovrebbe avere per integrarsi perfetta-
mente nella bocca. Integrazione significa 
interagire armoniosamente con le strut-
ture intra-orali (mucose e denti ancora 
presenti) ed extra-orali (labbra, morfolo-
gia del viso, caratteristiche della mobilità 
delle labbra nella vita di relazione). Se 
volessimo fare un esempio estremo po-
tremmo pensare ad un paziente (maschio 
o femmina poco importa) di 80 anni, for-
te fumatore che esprime evidenti "segni 
anagrafici” sulla cute, che presenta un 
colore tipico dei forti fumatori, con qual-
che dente residuo ingiallito e usurato, al 
quale prepariamo dei denti morfologica-
mente perfetti e bianchissimi. 

Già solo la mia descrizione stride, immaginate il risultato reale. 
Denti eseguiti lege artis ma che non si integrano, non si armo-
nizzano, non interagiscono adeguatamente con le caratteristiche 
del paziente. 
Abbiamo creato un conflitto e non un’ armonia.
Quindi non solo l’estetica è relativa a gusti di ognuno di noi ma è 
da mettere in relazione alle caratteristiche del paziente.
Quindi quali sono i parametri di valutazione per un intervento 
di questo tipo? 
Si valuta lo stato dei denti in generale, il loro grado di usura, se 
presente, e che tipo di usura si è manifestata. Le vecchie ottura-
zioni estetiche devono essere ben eseguite con margini precisi e 
senza infiltrazioni. Se necessario rifatte. Anche le mucose devono 
essere in ottimo stato senza processi infiammatori in atto e il li-
vello di igiene orale eccellente. 
Quindi è un paziente che andrà “inquadrato” sotto vari profili e 
senza compromessi perchè il trattamento con faccette è e deve 
essere considerato di altissimo livello. E’ imperativa una raccolta 
di fotografie eseguite in studio per valutare le caratteristiche del 
sorriso, del viso, gli eventuali ambiti su cui intervenire che posso-
no prevedere anche riallineamento di uno o più denti, variazioni 
di dimensioni, forma e colore.

ESTETICA DENTALE

OGNUNO...È         
IL SUO SORRISO
LA SPONTANEITÀ CON LA QUALE SI REGALA 
UN SORRISO È SICURAMENTE LEGATA ALLA 
SICUREZZA E ALLA SODDISFAZIONE CON CUI 
SI MOSTRA LA PARTE DEL VISO PIÙ VISIBILE E DI 
GRANDE DOMINANZA: I DENTI. 
DA QUI LA COSTANTE RICERCA DI ARMONIA 
E BELLEZZA NEGLI INTERVENTI DENTALI CHE 
VENGONO ESEGUITI CON STRAORDINARIA 
METICOLOSITÀ E PRECISIONE.
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In molti casi il paziente rimarrà con il 
provvisorio per qualche giorno in modo 
da vivere i cambiamenti nell’ambito del-
la sua vita di relazione quotidiana che lo 
porterà ad incontrare le persone che so-
litamente frequenta. Si arriverà così alla 
definizione precisa della morfologia del 
sorriso.
Cosa sono le "faccette"?
Le faccette possono essere definite gusci 
che vengono cementati alla superficie 
dei denti. La caratteristica straordinaria 
sono la possibilità di modificare la mor-
fologia dentale con una tecnica molto 
conservativa. Conservativa significa che 
il dente naturale verrà limato pochi deci-
mi in superficie garantendo un assoluto 
mantenimento strutturale dell’elemento 
naturale.
Quali materiali vangono utilizzati per 
"costruirle"?
Da qualche anno, oltre alle classiche

Chi è il paziente che richiede un intervento di estetica dentale?
Il paziente che richiede un trattamento estetico è un paziente 
che si piace o vuole continuare a piacersi, che capisce di espri-
mere con ciò che abbiamo di più pubblico, il sorriso, un modo 
di essere, di proporsi e di essere anche considerato. Sono spes-
so automatismi inconsci, qualcosa di subliminale che porta il 
paziente a comportarsi, se si sente in ordine esteticamente, in 
modo più disinvolto. E a proposito di disinvoltura è stato stimato 
che il 75% dei pazienti (soprattutto donne)  che hanno una “co-
scienza” odontoiatrica, sorridono cercando di occultare i propri 
denti con tensioni delle labbra innaturali o portando le dita da-
vanti alle labbra.
Qual'è l'iter per chi sceglie di sottoporsi all'intervento?
L’iter prevede una simulazione delle modifiche da eseguire sui 
denti naturali lavorando sulle impronte, sulle fotografie, sulle 
esigenze espresse dal paziente. Tutti questi dati integrati tra loro 
consentiranno di costruire, in pochi minuti, un provvisorio che il 
paziente vedrà direttamente e in fotografie proiettate su appo-
siti monitor valutando come il lavoro trasformerà il suo sorriso. 
Questa fase è assolutamente cruciale in quanto il paziente, aiu-
tato dallo staff di studio, deciderà eventuali modifche su forme, 
dimensioni e altre caratteristiche del suo nuovo sorriso. 
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ceramiche, viene impiegato un mate-
riale vetroso chiamato Disilicato di Litio 
che all’occorrenza verrà addizionato di 
ceramica nella parte esterna. Il risultato 
estetico, se i materiali vengono lavorati 
con perizia, è di assoluta naturalezza ed 
eccellenza. La particolarità di questi ma-
teriali risiede nella possibilità di essere 
lavorati in spessori molto sottili, (pochi 
decimi di millimetro), fornendo al manu-
fatto finale  trasparenza  e brillantezza. 
I sistemi di adesione proposti ormai da 
circa 8 anni associati ai nuovi materiali 
ceramico/vetrosi hanno inoltre fatto rag-
giungere una predicibilità del risultato 
che sfiora il 100% di successo se tutta la 
procedura viene eseguita a regola d’arte.
Ad intervento effettuato, quali sono le 
cure che dovrà seguire il paziente per 
preservare il lavoro?
Uno degli aspetti straordinari della pro-
cedura è relativo al fatto che le faccet-
te diventano parte integrante del den-
te. Ciò significa che il paziente tratterà 
le faccette come i denti naturali, con le 
stesse scrupolose manovre di igiene ora-
le che prevedono l’impiego di spazzolino 
(manuale o elettrico)  e filo interdentale. 

Il caso di questa paziente di anni 50, con attiva vita 
di relazione in pubblico, richiedente un trattamento 
che, oltre ad avere necessità estetiche, ha implica-
zioni biologiche al fine di arrestare l’usura ingrave-
scente dei suoi denti, come si nota dalla prospettiva 
fotografica intra-orale. Anche negli aspetti di profi-
lo si evince un sorriso poco armonico. Il trattamen-
to ha richiesto l’esecuzione di un certo numero di 
faccette che non hanno obbligato la paziente a li-
mare e ricoprire completamente i denti con corone 
classiche (capsule) ma solo una minimale limatura 
esterna re-integrata successivamente dalla faccetta 
che ha modificato forma colore e dimensione dei 
denti ridisegnando integralmente il sorriso che ap-
pare più espressivo e luminoso.
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PRIMA DELL'INTERVENTO

DOPO L'INTERVENTO

LA PARTICOLARITÀ DEI 
MATERIALI UTILIZZATI 
PER LA COSTRUZIONE 
DI FACCETTE, RISIEDE 
NELLA POSSIBILITÀ 
DI ESSERE LAVORATI 
IN SPESSORI MOLTO 
SOTTILI (POCHI DECIMI DI 
MILLIMETRO) FORNENDO 
AL MANUFATTO FINALE  
TRASPARENZA  
E BRILLANTEZZA
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